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M <ll sesso lemminile e la 
clitoride il sesso maschile e il 
pene Col modello sessuale 
imposto citili uomo la donna 
privata della scoperta e della 
manifesta/ione della sua 
propria sessualità acquisisce 
la rinuncia e la sottomissione 
come caratteristiche del suo 
essere femminile Godendo 
di un piacere come risposta 
al piacere dell uomo la don 
n«i perde se stessa come cs 
sere autonomo esalta la 
complementarietà al ma 
senio trova in lui la sua moti 
vazione di esistenza L uo 
ino e Logos la donna e Tros 
significa che I uomo e pene e 
la donna e vagina L uomo si 
soddisfa nell incontro con un 
o t t e t t o la donna si soddisfa 
esaltandosi di un s o l e t t o » 

Queste frasi sono dell està 
te 1971 Appartengono a un 
piccolo libretto verde (Scritti 
di Rivolta Femminile 3) tito 
lo "l^i donna clitondea e la 
donna vaginale autrice Car 
la Lonzi Una enormità anda
re a vendere nelle librerie 
quel testo di 58 pagine Ep 
pure in quel libretto verde -
costava 130 lire - sta la rottu 
ra Rottura del maschile co 
me "universale («la donna 
non r.fiuta I uomo come sog 
getto ma lo rifiuta come as
soluto») F la modificazione 
del rapporto tra i sessi 

La vita. Era nata a Firenze 
nel 1931 Alla madre che 
sentiva «differente dalle al 
tre* riconosce il mento di 
aver «fomentato quel biso 
imo enorme di libt rta che mi 
ha salvato• Sin dalla nascita 
della prima sorella (segui 
ranno Marta Vittorio Alfre 
do) soffre per aver perso la 
primogenitura Ero una 
bambina sconvolta dall ave
re avuto una brusca inversio 
ne di rotta come senso di se-
delia vita 

St laurea con Roberto I on 
ghi L interesse per I arte mo 
eterna annoda strettamente il 
suo legame con Marisa Volpi 
(insegna Storia di II arte con 
temporanea alla Sapienza 
La casa di u à lolinino nei 

Pero I abro non riconosce 
coerenza nella scelta che di 
li a poco farà Caria di abbati 
donare la critica d arte Non 
e che fosse una doppia per 
sona A me dispiace chi il 
suo Autoritratto non sia tra 
dotto non abbia il giusto ri 
lievo Li dentro e e tutto Liti 
libro molto sincero Lei ha 
detto quello che voleva Par 
tiva da se dall esperienza 
che aveva intorno 11 suo me 
todo ha f itto scuola Come 
critica e più creativa più ori 
limale 

La reciprocità Più crea 
Uva più originale della luti 
nimistà9 Carla Lonzi cercava 
una reciprocità che con gli 
artisti non ci s anbbe stata 
•Quando ho capito che mi si 
chiedeva di immedesimarmi 
nello spettatore ideale mi 
sono sentita a disagio Vole 
va negare «il potere del enti 
co in quanto controllo re
pressivo sull arte e gli artisti 
e sopratutto in quanto ideo 
logia di II arte e degli artisti in 
corso nella nostra soc et i 
Spostare I asse dall opera al 
1 artista aggrappaci al1 im 
portanza delle relazioni 
mentre posava i piedi sul ter 
reno della creatività Impos 
sibile Insito nella struttura 
dell arte e il passaggio alla 
valorizzazione alla promo 
zione II Potere del critico vie 
ne desiderato preteso afte r 
rato perche serve a far carne 
ra Profonda delusione Quel 
eor|>o a corpo quella volon 
t<i di dialogo tra lei e I artista 
si spezza Chiude con la enti 
c a d a n e Seguono dodici in 
ni di crisi radicale Anche se 
in Iaci anzi parla» Diario di 
una femminista (Scritti di 
Rivolta Femminile IO) conti 
nua a pensare ali arte a 
guerreggiare con quel nemi 
co seducente 

Scriverà ancora un testo 
nel 1981 per il catalogo della 
grande mostra al Beaubourg 
sulla «Identite italienne L ar 
te in Italia dal I9W F la 
Biennali di Vi nezia del 19CH 
le dcdn tieni uno spazio e u 
rato dalla critica Anne Mane 

La passione per l'arte, le relazioni con t pittori, 
la stagione della critica Una donna degli anni 
Sessanta e la sua lucida ricerca d autenticità II 
mitico manifesto di Rivolta ne fece «una specie 
di Mosè» del femminismo italiano 1 libretti ver
di e la rottura culturale del discorso sulla ses
sualità clitondea dove si consuma il falò di un 
paradigma quello del femminile come coin-

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/11 

plementare 11 legame con Pietro Consagra e la 
storia di un doloroso dialogare con l'uomo 
«Chi non concede privilegi agli uomini resta so
la» La malattia come «piccola natura» mori di 
qualcosa che le assomigliava Di Carla Lonzi 
parlano Consagra e Fabro, la sorella Marta, 
Anne Marie Boetti-Suzeau, Laura Le Petit, Mari
sa Volpi 

LETIZIA PAOLOZZI 

Cavia 
binava allo sguardo C era 
in Carla una forte risponden 
/OL tra il modo in cui comuni 
cava e come era spasmodi 
e amente tesa alla autenticità 
spontaneità insofferente per 
qualsiasi ricercatezz i 

Abbiamo guardato pei 
41100 anni ora abbiamo vi 
sto1 inizia il Manifesto di Ri 
volt i Femminile Fs iconc lu 
de Comunichiamo solo con 

metna Carla Lonzi al con 
trarlo non vuole recarsi al 
baazar delle ideologie 

«Anche se 1 uomo per 
ideologia può essere pacifi 
sta egualitario antimilitan 
sta antiautoritario proto 
femminista la donna e he lo 
conosce nel momento ses
suale sa che egli si sente in 
vestito di II i sua virili! i c o m c 
di una forza della natuia e 

Coriandoli Garzanti e la sua 
più recente opera di narrati 
va un racconto riflessione 
sui segni del passato Tra i 
personaggi Paola un alter 
ego amato odiato che senza 
alcuna fissione o interpreta 
zione a chiave si avvicina al 
la ligura di Carla) I ra noi e 
stata una solidarietà molto 
forte anche un modo per 
uscire ambedue da espe 
nenze sgradevoli con I altro 
sesso Due giovani ragazze 
in atteggiamento combatti 
vo r i volevamo presentare 
nel mondo come persone 
che lavoravano che si consi
deravano sostitute una del 
I altra l a vita un uomo 
(Marco Lena sindacalista 
comunista che Carla spose 
ra a meta degli anni Cui 
quanta e dalla quale avrà un 
figlio Battista) le divide 

Gli anni Sessanta. L arte 
degli anni Sessanta Sara 
Carla a scoprirla a farsi inve 
stire dai problemi di altri ar 
Usti misconosciuti che di II a 
poco sarebbero stati regolar 
memi riconosciuti Un libro 
«Autoritratto (De Donato 
editore ora in cofanetto as 
Meme alla A ita di Carla Loti 
zi scritta dall ì sorella Marta 
e da Anna laquinta) cotti 
posto di brani montati libera 
mente in modo da riprodurre 
una specie di convivio iiut 
ti insieme in un coli igc so 
noro straordinario il parlato 
(registrato) di quattordici tra 
i maggiori pittori i -^ultori 
d oggi Accardi Alviani ( a 
stellani Consagr i I abro 
Fontana Kouni llis Nigro 
Paolini Pascali Rotella Se tr 
pitta 'Iure .ito T womblv 

Pietro Cousagra pei anni 
compagno di C irla giudica 
il libro «una spie li di raccol 
ta di tutto ciucilo che passa in 
mente a un artista e e hi la 
gente inveii non sa l a r e 
lustrazione e un fatto nuovo 
Nuova la cartografia e la pos 
sibilita ci incontro il gesto 
ci invito rivolto a ci iscuno di 
quel quattordici Ungesti) i 
cui non si può rispondere in 
modo professionale Parlare 
insieme saper iscoltarc 
Con tutti le oscillazioni le 
pause I andare a fondo per 
riemergere e scambi in i ne 
gare ruoli eli Potè re Del enti 
ci dell artista 

L'arte, la critica d'arte. 
«Autoritratto non ha nulla di 
una poetic i squadernata e 
offerta Ma no Non e il libro 
una foto eli gruppo di artisti 
perplessi I ne lano l abro 
Guarda Shakespeare che 

or.i dice una cosa ora dice 
I opposto Gli in teres 'aeomc 
procedono le cose non la 
coerenza di uno schema la 
poetica 

ali uomo non ha segnato il 
femminismo italiano 

L'autocoscienza. Il me 
todo se di metodo si tratta è 
quello dell autocoscienza 
• come dimensione di vita 
continua Marta Certo diven 
ti autocosciente della durez. 
/A e della infelicità della vita 
Ma una durezza una infelici
tà che guardi che non ri 
muovi 11 momento di debo
lezza della povera tapina lo 
trasformi in momento di for 
/<\ Ecco La dichiarazione 
della donna chlondea è I u 
nica premessa «per la creati 
vita femminile che non ha 
nulla a che vedere con quella 
maschile e che ha bisogno 
|>er esprimersi appunto di 
un processo di autocoscien 
/a> 

Quel processo si realizza 
in un gruppo di donne che si 
separano (si sottraggono') 

Twomblv non rispose alle 
miedomande m a m i e v e n u 
lo in mente di mettere le do 
mande nel libro perche il suo 
silenzio mi aveva fatto co 
munque riflettere» 

Le relazioni. Liura Le 
Petit editrice della Tartaruga 
incontra Carla nel 1970 .Ero 
appena tornata dall Amen 
ca LI il femminismo circola 
va come una cosa un pò 
esotica da suffragette Una 
sera mi portarono a una nu 
mone di autocoscienza in via 
Verdi, in una di quelle vec
chie case milanesi di ringhie
ra ormai scomparse Capii 
da quella sera di trovarmi di 
fronte a una persona ecce 
zionale E stata 1 esperienza 
più importante della mia vita 
Carla d\/ev<\ uno stile unico 
individuale folgorante Non 
e era in lei nessun angolo 
buio l i guardava con inten 

la dornandav ì Non potevi ri 
fugiarti in qualche angolino 
Lra una ricerca eccessiva 
Una ricerca con ittese trop 
pò alte lorse irragiungibili in 
una esistenza normale Non 
indietreggiava di fronte i 
niente anche se in fondo 
non costruiva nulla Lrano le 
sue tulle parole Eppure I e 
sigenza di assoluto una volli 
sperimentata ti cambia 11 vi 
ta Se lo sperimenti con 
un altra donna allora ti dici 
lo posso fare senza bisogno 
dei grandiosi pirameln m i 
sellili 

Le rotture. Il r ippoi to tri 
Laura e Carla si interrompe 
nel 71 I a pnm i v i ivaiiti 
con il progetto dell j e is i 
editrice la seconda ebbe 
paura che quel progetto ei 
portasse a dei compromessi 
La sua Mrada era sempre di 
più di estremismo Rendere 
ail estremo le scelte eli rifiuto 
totale del compromesso ci 
ha consegnalo un opera 
straordinaria fuori da ogni 
parametro Un opera mse 
guita su una strada simile a 
quella di Simone Weil di 
perfezione assoluta 

• Una personalità ececzio 
ni le distruttiva e autodistrut 
t va dostoievsKiana la deh 
insce Marisa Volpi che non e 
mai stata femminista < con 
Lonzi ha avulo una contesa 
di natura profonda Nei tea 
trini freudiani che facciamo 
dentro di noi io mi sentivo 
dolciastra e sv lolinante Carla 
rappresentava pur essendo 
piena di fascino attraente 
una specie di Mose del fem 
minismo 

L'uomo. Difficile rispon 
dere a una personalità tanto 
esigente a una esperienza 
cosi incandescente ( i sono 
rotture Coti le donne con le 
amiche Con Pietro Colisa 
gra con il quale il rapporto 
era inizialo nel G3 la partita 
si gioca sul fatto che gli uo 
mini chiedono alle donne 
conferma e riconoscimento 
per se per il proprio sesso 
Che 1 uno e I altr i si n e olio 
scano come essen uni ini 
completi (in Sputi i n o su 
Hege l ) Maria Luisa Bix eia 
in un libro amoroso elle e in 
s iemecondivisane e dialogo 
(•Lio in rivolta Vissuto e 
pensiero di Cari i Lonzi edi 
ziom della Tartaruga) nper 
corre quel bisogno di un pos 
sibilc «interlocutore Questo 
«interlocutore cerca Lonzi 
nell uno come nell altro ses 
so 

Giacche eia stata l enun 
ciazione del Manifesto di Hi 

JVIVOV liuto concede re e erte 
opportunità ali uomo con 
e ui vivevo e poi dopo anni si 
t r i nvollo da un alt«a parte 
In fondo succede sempre 
cosi Con un uomo non hai 
mediazioni non puoi traiti 
re perche Irov i sempre 
un litri elle supplisce C e 
ehi concede privilegi ali uo 
ino qualcun \ non ne e (inci
de L rullane sola La rottura 
con Pietro ( onsagra viene re 
gislr ita Divcntcri quel 
d runmi t i co testo ( \ a i pu 
re V ritti eli Rivolta Femmi
nile Prototipi I che getta luce 
sull imp isse del rapporto uo 
ino donna quando di.enta 
ripporlo tra due < oscienze 
( n i domi i sceglie quel de 
terminato uomo peri he su di 
lui scommette lira la cord i 
que II azione ti sp icca la v ita 

Lui I uomo non ce la fa a 
reggere la scommessa Mi 
hai f ilio sentire un niente 
non ivevo più 'iducia in me 
slesso dice Consigra Già 
0 costruisci delle cattedrali 
intorno agli uomini oppure li 
lasci frustrati insicun P o r i 
delle condizioni non serve 
Luoino diventa a un certo 
punte) dopo uno due ma 
gan dieci anni punitivo «Hi 
i disposizione quel 'ipo di 

domi i che entusi istie ime n 
te I i que Ilo i he I al'ra 11 ri 
fiutato Cousagra come 
se ultore e ommci i a sentire il 
peso di una lei izione non 
solidale al suo molo di arti 
sta Quando legge il Di ino 
diventi geloso Dopo quii 
che anno nel 78 trova un J 
nuca di Carla con la quale-
parlare liberamente di arte 
che lo ai eonip igni ille ino 
stre senza sentire disagio 
Pietro «ha voglia di v vere co 
si come un Maestro Dal 
coinvolgimento con me ora 
si difende Medita di sottrarsi 
finalmente alle mie mgere'i 
ze Ma un punto dolentissi 
mo e quello del metodo 

I indagine su ' e stessi co 
me li defunsi < Consagra 
Tu h i mess i rie Ih ca 'ne d i 

bruciar" co l'i ni Miienli u I 
le tue ,)ag ne lo questo non 
1 ho fatto non ho b r u n i t o 
niente Spiega an^or ì I irti 
st i che I uomo e più dispo 
sto iffettivamente quando e 
più 'runquillo quindi più feli 
ci quando F Carla do 
mane! i ( KX > L Pietro 
Qu nido si sente realizzato 

Lui come ogni uomo vive 
questd ambizione sul lavoro 
questa te nsione suiti M spon 
s abilita L l irl i Mi viene 

Carla Lonzi 
(a sinistra) 
e la sorella 
Marta 
Sotto un 
collage 
di Paolini 
che accosta 
Rojsseau 
il Doganiere 
Carla Lonzi 
e Fontana 
Gli altri 
personaggi 
sono artisti 
e amici 
della scrittrice 
temmimsta 

Lonzi 
Autenticità 
con desideri 
La signora 
del femminismo 
che ha sputato 
su He 

Boctti Suzcau Nessuna ce 
lebrazione poiché farla li 
detestava Ricostruirò come 
fovse una quadreria acc urnu 
lata al muro la piccola colle 
zione eli opere degli artisti i 
testimonianza del suo r ìp 
porto con loro 

Si chiede la sorella Mar 
ta Ma la sua delusione il fat 
to t h e quegli artisti p u r a n n 
dola amata non hanno più 
letto un rigo eli lei i hanno ri 
cominciato a celebrarla solo 
dopo la morten 

Il femminismo. Are Iute t 
t i capelli rossi un ovale a 
m indorla molto bella Marta 
e ci tgli anni Settanta nel 
gruppo di Rivo'ta Si batte per 
rie ostruire il pensiero di Carla 
la dove «lei I ha interrotto 
Deposi! ina di quel pensn ro 
con altre lavora sulla e it ilo 
gazione di testi non vuole 
elle quel pensiero sia sparti 
to O peggio rapin ito clelor 
m ito Descrive la sorell i 
«Longilinea se litanie Colpi 
vano I suoi occhi L quell in 
crocio eli denti qui davanti al 
ce litro eiella I x x i a che si ab 

donne II Manifesto del 70 
viene redatto da Carla Lonzi 
Carla Accanii Llvira Banotti 
I onzi ha quarant anni Oriti 
e a d arte tino a pochi mesi 
prima ha lan iato la proles 
sione per il fciniuinisino il 
gruppo eli Rivolta la casa 
editrice ad esso collega' i 
Mart i Lonzi legge il (emmini 
sino come un momento in 
een gruppi di donne hanno 
mi sso in moto un aspettativa 
collegata a una stona prece
de liti eli ciascuna di noi II 
lemminisiiio nasce con il 
darsi valore Reciprocameli 
te Da donna a clonn 1 

Il Sessantotto . Ma si uno 
ne I post Si ssantotto Lotta eli 
ci issi i potere alle masse 
Anche per le prime lemmmi 
ste I oppressione de'la don 
uà non viene visi i le donne 
eli sinistra non la vedono 
Marxismo rivoluzioni nvol 
te e il «reparto donne che-si 
presi i i sosleni re le masse-ri 
zie degli uomini che fa «olo 
causto di se> che rinuncia «a 
vivere con e lira che non sa 
pirsi in una radicale asmi 

che la sua contestazione-cui 
turale si arresta di fronte al 
ruolo aggressivo sciovinista 
autoritario del suo pene pa 
marcale (da «La donna eli 
toridea e la donna vagina 
le ) 

Senza quel libretto verde 
Marta non avrebbe potuto 
scrivere L architetto fuori di 
se (Scritti di Rivolta Fcmmi 
mie Prototipi) ne capire che 
la civiltà dell oggetto e la II 
nea di demarcazione tra la 
cultura espressa dall uomo e 
quella vissuta dalla donna 
Quel testo piosegue ha 
ere ito «una alternativa al le 
sbismo ideologico e una via 
di uscita al mondo patriarca 
le Ma si Per Carla ognuna 
ha diritto alla propria scssua 
Illa dunqui non esiste con 
danna o moralismo pero 
quel lesbismo ideologico 
che si ritrova in Norvegia in 
Germania negli Stati Uniti» 
quel lesbismo ideologico per 
cui le donne probabilmente 
impaurite dalla violenza del 
1 litro sesso scelgono il prò 
pno sesso per contrapporsi 

ali altro sesso «Pensare di 
versamen'e e possibile L in 
terrogativo si appunta sul 
comportamento amoroso 
sul modello sessuale (del'a 
donna vaginale) imposto 
dall uomo «Per il piacere eli 
ehi sono rimasta incinta' Per 
il piacere di chi sto aborten 
do7» (testo di Rivolta femmi
nile del 1971) Desiderio 
sessualità e poi quella prò 
posta di depenalizzazione 
che sarà nel libro «Non ere 
dere di ave-re dei diritti (Li 
brena delle donne di Milano 
Rosenberg & Sellierl Co 
mincia lo scardinamento 

E il lavoro sulla parola 
Carla Lonzi registra sempre i 
colloqui con le persone più 
vicine- le telelonate le con 
versaziom con le amiche 
scrive le pai di mille pagine 
del Diano annota frenetica 
mente Con la mania del fer 
mare le parole affascinata 
dai suoni dalle pause l a n t è 
che in Autoritratto» sono 
puntualmente riportati i si 
ienzi del pittore Twomblv 
«Pi r una casualità forse 

sita Pi trapassava ti trapana 
va Molto bella dentro e fuo 
ri Non del tipo di bellezza 
che si usa adesso con un vi 
so mobile e un sorriso im 
prowiso accattivante-

In quella citta tanto ricc i 
colpiva il suo stile di vilu au 
stero essenziale Senza 
fronzoli Come se avesse una 
cosa più importante da fare > 
Il canovaccio seguito nelle 
riunioni era quello indicato 
nel Manifesto di Rivolta Nes 
suna tecnica o stampella psi 
coanalitica 11 sepiratismo 
del «comunichiamo solo con 
donne- non nguaidava tanto 
I oppressione quanto ladedi 
zione secolare della donna 
ili uomo che le mangia ene-r 

gie creative A questa situa 
zione bisognava negarsi (are 
«tabula rasa A partire da sé 

La forza consisteva nell es 
sere cosi innocenti da «trova 
re dentro di se le risposte 
prosegue Laura I e Petit 
«Confrontandoti con I iltra 
capivi immediatamente 'e 
sovrastrutture che dovevi 
buttare via L autentic ita lei te 

volti la 
donna e I al 
Irò rispetto 
ali uomo 
I uomo e 
I altro rispet 
10 alla don 
na Legna 
glianza e un 
tentativo 
ideologico 
pi r asservire 
la domi i i 
più liti live I 
li Ma la 
donna e sta 
II rie flint i in 
ripporto il 
1 uomo» 
D altronde 
se ehi la eoli 
vince siili 
bla mentire 
11 siim i de i 
gì nere uni i 
no per 
i s u n p i o 
Marx o 
Freud lei li 
Disc e per le 
e citare di 
sentirsi se 
eonda In 
questo ino 

do ice ett ì qui 1 ruolo sussi 
diano di interlocutrici- dilla 
creatività maschile 

Mentre nel mondo m i 
schile la donna vigili ile e 
stata li prediletta la d o n n i 
clitoridi a ha attiralo su di se 
tutta 1 ostilità dell uomo mot 
tendo a nudo il mi ceamsmo 
della virilità Un uomo in 
condizione superiore con 
una donna in e onriizione ni 
tenore L gli uomini h inno 
giustificalo nella met ifisic i 
ciò che era ingiusto e alnx e 
nella vita della domi ì Per 
questo perche la Stona e il 
risultilo delle azioni patriar 
cali» e perche il problema 
femminile sigiatici r ipporlo 
tra ogni donna - pnv i di | o 
tere di stona eli e ultur i di 
ruolo - e ogni uomo - il suo 
potere 11 sua stona 11 sua 
cultura il suo ruolo issolu 
to per tutto questo die In ira 
Lonzi noi sputi imo su I le 
gel 

• Fra nelli priniaveri di 1 
79 Io passavo un periodo 

difficile con Pietro Io non 

proprio uno se or iggianii ilio 
terribile D altra parte io n o i 
so più e he fare di diverso 0 1 
pisci' F Pietro (e r to E 
Carla Beh idi sso vai pure 

La fine. Li malattia era 
entrata ni scena da subito 
Una m ti itti i i he le issomi 
gli.iva Una sorta di piccoli 
n ituia I avi va colpita una 
prima volta giovanissima a 
Parigi poi nell inliammazio 
ne dei polmoni ì Viareggio 
Nel fiS si eipe re ra di tumore i 
Boston I ra il modo per f ir 
un perdonare d i uni» in into 
i el i mio figlio Nel l'ISl so 
lo verso 11 fine di ottobre ìc 
cella di soltoporsi i qui i 
controlli ehi iveva si mpre 
rifiutato Muore il 2 di igosto 
dell ' ISJ 

Aveva rifiutato il i ipporto 
di comodo voli va rispondi 
ii i un ì rioni.md i ili senso 
ipnre lonfli'li ittrivirso il 

dialogo rivi I i ispi rita terri 
bili M i non sono un i n e 
ginneii ì ne una persoli n he 
chiude e t iglia o che non 
vuole rapporti o elle i si pa 
r itisi i o non se par itist ) o 
quello o altro Certo e er i 
st ito seonqu isso i nife licita 
i ti id.ire control o rmi l i nel 
li su 1 vita ]« rson ili I ulto 
e io perche li illazioni tra no 
nulli e donni tri donile fos 
si ro più vere-

Molte h inno sfidato e|iie Ilo 
sionqu isso ciucila faina di 
Sisifo quell melare contro 
corrente quel tui'lio Oggi 
non possi imo iiiniii» io 
supporre cos i s ire bbe la no 
strivita 11 vit i di ilcunc o d i 
t mie se non e i fosse stata da 
p irte su i di Cari i c|uella 
i strem i eceissiva violenta 
r ielle ili tensioni verso I au 
linlteita verso li cur i de il* 
ri I ìzioni prov indo pi n e r e 
ì p irl imi pi re he questo i 
ini he il barlliesiano disi or 

s u d nuore Scriverà Mie hi le 
Causso (in U n ' s voi\ d Ila 
In ) elle le sue parole posso 
n o i sse re e onsiderale senza 
es ige razione ile un i eoi' i 
issolul unente Ione) uni n' ili 

e storie he Sono uno di i ino 
men'i londaton di un t stori i 
delle donne Una slori i e l iei 
ippcnacominciata 

A 


